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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  6  maggio  2009,  n.  23/R  

Regola m e n t o  di  attuaz io n e  dell'art .  9  della  leg g e  regio n a l e  30  dice m br e  200 8 ,  n.  73  
(Norm e  in  mat eria  di  sost e g n o  alla  innovaz io n e  delle  att ività  profe s s i o n a l i  
inte l l e t t u a l i ) .  Fondo  di  rotazio n e  per  la  pres t az i o n e  di  garanz i e  per  i  giovani  
profe s s i o n i s t i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  16  , parte  prima,  dell'  11.05.2009  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’art.  117  comma  3  della  Costituzione;

Visto  l’art.  117  comma  6  della  Costituzione;

Visto  l’art.  42  comma  2  dello  Statu to  della  Regione  Toscana;

Vista  la  legge  regionale  22  ottobre  2008  n.  55  (Disposizioni  in  materia  di  qualità  della
normazione);

Vista  la  legge  regionale  30  dicembr e  2008  n.  73  (Norme  in  mate ria  di  sostegno  alla  innovazione
delle  attività  professionali  intellet tuali);

Visto,  in  par ticolare ,  l’articolo  9  della  medesima  l.r.  73/2008  istitutivo  del  fondo  regionale  di
rotazione  per  la  concessione  di  agevolazioni  finanziarie  per  i giovani  professionis t i;

Visto  il comma  2  del  citato  articolo  9  che  individua  le  forme  di  sostegno  ai  giovani  professionis t i
nei  presti t i  d’onore  per  l’acquisizione  di  strumen t i  informat ici  nonché  nei  pres ti ti ,  tra  l’altro,
per  l’avvio  e  sviluppo  di  studi  preveden do  una  priorità  per  gli  studi  interp rofessionali;

Visto  il  comma  5  del  medesimo  articolo  9  che  rinvia  ad  apposi to  regolam en to  attua t ivo,  da
emana rs i  entro  sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  legge,  la  disciplina  delle  “modalità  di
funzionam en to  del  fondo  e  le  condizioni  per  assicur a r e  l’accesso  delle  donne  al  fondo”,  “nel
rispet to  della  normativa  europea  sui  limiti  degli  aiuti  di  impor tanza  minore”;

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  5  marzo  2009;
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Visti  i  pare ri  delle  compete n t i  stru t tu r e  di  cui  all’ar ticolo  29  della  legge  regionale  5  agosto
2003,  n.  44  (Ordinam en t o  della  dirigenza  e  della  stru t tu r a  opera t iva  della  Regione.  Modifiche
alla  legge  regionale  17  marzo  2006,  n.  26  “Riordino  della  legislazione  regionale  in  mate ria  di
organizzazione  e  personale”);

Vista  la  prelimina re  delibera  della  Giunta  regionale  del  23  marzo  2009,  n.  207  con  la  quale  è
stato  approvato  lo  schema  del  sudde t to  regolamen to  ai  fini  dell’acquisizione  del  pare r e  del
Consiglio  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  42,  comma  2  dello  Statu to;

Visto  il  pare re  favorevole  della  competen t e  commissione  consiliare  espres so  in  data  16  aprile
2009;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  4  maggio  2009,  n.  359;

Consider a to  quanto  segue:

1.  l’obbligo  di  attua r e  l’articolo  9  comma  n.  5  della  l.r.  73/2008;

2.   la  necessi tà  consegu en t e  di  disciplina re  il  funzionam e n to  del  fondo  di  rotazione  istituito
dall’ar t.  9  della  l.r.  73/2008;

3.  l’esigenza ,  ai  fini  sudde t t i ,  di  individuar e  in  modo  puntuale  sia  i  sogget t i  beneficiari  delle
prestazioni  del  fondo  di  rotazione,  nonché  la  natur a ,  l’ammonta r e  e  i  limiti  della  garanzia  da
esso  pres ta t a ;

4.  la  specifica  necessità ,  stant e  il  tenore  del  citato  comma  5  dell’ar t icolo  9  della  l.r.  73/2008,  di
precisa r e  condizioni  di  accesso  per  le  donne  al  fondo  e  quindi  stabilire  una  maggiore  garanzia
per  quanto  riguard a  le  giovani  professionis te  ed  i proge t t i  di  studio  associa ti  od  interse t to ria li;

5.  la  necessi tà  gener al e  di  individuar e  l’ammont a r e  dei  presti ti  previs ti  sia  per  la  fattispecie  di
presti t i  d’onore  per  gli  esercen t i  la  pratica  od  il  tirocinio  professionale  e  per  gli  appar t e n e n t i
alle  associazioni  di  professionis t i  presta to ri  d’opera  intellet t uali,  per  le  spese  di  acquisizione  di
strumen t i  informat ici;  sia  per  i  proge t t i  di  avvio  di  nuovi  studi  professionali  e  per  program mi
per  l’acquisizione  di  beni  strumen t a li  innovativi  e  tecnologie  per  l’attività  professionale;

6.  l’esigenza  di  stabilire  le  modalità  di  individuazione  del  gestore  del  fondo  di  rotazione  ed  i suoi
obblighi  principali  per  dare  concre t a  opera tività  al  fondo;

7.  l’esigenza  di  precisar e  le  forme  di  controllo  sul  sogget to  gestor e,  i casi  di  revoca  del  fondo  e
di  quelli  di  resti tuzione  di  parte  dei  conferimen t i  a  fini  di  corre t t a  gestione;

8.  la  necessi tà  di  precisa r e  individuar e  termini  e  modali tà  di  presen tazione  delle  domand e  di
ammissione  alle  garanzie  del  fondo  per  assicura r e  certezze  ai  sogget t i  beneficiari;

9.  l’esigenza  di  individua re  gli  strume n t i  di  controllo  sulle  dichiarazioni  rese  dai  beneficiar i  dei
presti t i  e  di  riservars i ,  sulla  base  delle  risultanze  del  monitorag gio  delle  attività  e  della
valutazione  di  impat to  delle  stesse,  di  appor t a r e  modifiche  e/o  integrazioni;

10.  la  consegu en t e  necessi tà  di  demand a r e  ad  un  decre to  dirigenziale  la  precisazione  degli
aspet t i  applicativi  per  assicur a r e  opera tività  e  funzionali tà  al  fondo;

11.  l’esigenza ,  stan te  anche  il citato  termine  di  sessan t a  giorni  di  emanazione  del  regolame n to ,
di  assicura r e  una  celere  entra t a  in  vigore  del  regolamen to;

si  approva  il presen t e  regolamen to

 Art.  1
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 (Sogge t t i  beneficiari  della  garanzia)  

 1.  Possono  beneficiar e  della  garanzia  del  fondo  regionale  di  rotazione  di  cui  all’  articolo  9  della  legge
regionale  30  dicembr e  2008,  n.  73  (Norme  in  mate ria  di  sostegno  alla  innovazione  delle  attività
professionali  intellet tua li)  (di  seguito  denomina ta  legge),  i  giovani  professionis ti  ovvero  esercen t i  la
pratica  o  il  tirocinio  professionale  che  hanno  domicilio  professionale  prevalen te  in  Toscana ,  (10)  e
che,  alterna t ivame n t e ,  sono:  
a)  iscrit ti  in  albi  ovvero  elenchi  o  regist ri  tenuti  da  ordini  o  collegi  professionali;  
b)  iscrit ti  ad  associazioni  o  fondazioni  con  personalità  giuridica  di  cui  all’articolo  5  della  legge,  

espres sione  di  professionis ti  pres ta to r i  d’opera  intellet tuale  che  eserci tano  professioni  non  
ordinis tiche.  

1  bis.  Possono  altresì  beneficiar e  della  garanzia  fornita  per  pres ti t i  atti  a  finanzia r e  proge t ti  innovativi
gli  Ordini  e  Collegi  professionali  o  associazioni  professionali,  anche  di  secondo  grado,  aventi  sede
legale  in  Toscana.  (1)

1  ter.  Ai  fini  del  presen te  regolame n to  per  domicilio  professionale  prevalen te  si  intende  quello  in  cui
viene  realizzato  almeno  il  60  per  cento  del  reddito  derivante  da  attività  professionale  svolta  in
Toscana .  (11 )

 Art.  2
 (Ogget to,  natura  e  misura  della  garanzia)  

 1.  La  garanzia  di  cui  all'ar t icolo  1  (12 )  è  fornita  per  presti ti:  
a)  d’onore  a  favore  di  giovani  di  età  non  superiore  a  trent a  anni  per  l’acquisizione  di  strume n t i  

informa tici  ai  sensi  della  lette ra  a)  del  comma  2  dell’ar ticolo  9  della  legge;  
b)  a  favore  di  giovani  con  età  inferiore  a  quaran t a  anni,  finalizzati  al  suppor to  alle  spese  di  impianto  

dei  nuovi  studi  professionali  ai  sensi  della  lette r a  b)  del  comma  2  dell’ar ticolo  9  della  legge.  
b  bis)  per  il finanziamen to  di  proge t ti  innovativi,  realizzati  secondo  modelli  uniformi  e  metodologie  

comuni  definite  dal  sogget to  consor tile  multidisciplinare  di  cui  all'ar t icolo  8  della  legge.  (2)

 2.  La  garanzia  del  fondo  è  esplicita,  diret ta ,  incondiziona ta  e  irrevocabile.  

 3.  La  garanzia  è  rilasciat a  ai  sogge t ti  finanziator i  per  un  importo  massimo  pari  all'80  per  cento
dell 'ammo nt a r e  delle  operazioni  finanzia rie,  di  cui  al  comma  6,  lette r e  a)  e  b)  e  al  60  per  cento
dell 'ammo nt a r e  delle  operazioni  finanzia rie,  di  cui  al  comma  6,  lette r e  c)  e  d).  (13)  

 4.  Abroga to.  (14 )  

 5.  Nei  limiti  (15 )  di  cui  al  comma  3,  la  garanzia  rilasciat a  copre  l’ammonta re  dell’esposizione  del
sogget to  finanzia tore  nei  confronti  del  professionis ta ,  dell 'Ordine,  Collegio  od  associazione
professionale;  (4)  l’ammont a r e  è  compren sivo  capitale  e  interes si  contra t tu a l i  e  di  mora.  

 6.  Sui  finanziamen ti  garan t i t i  dal  fondo  i sogge t t i  finanziator i  non  richiedono  garanzie  reali  o  personali.
Il  fondo  garant i sce  finanziamen ti  di  dura t a  non  superiore  a  sessan ta  mesi  e  per  un  impor to  massimo
complessivo  per  professionis t a ,  o  sogget to  giuridico  ammesso,  al  net to  del  capitale  rimborsa to ,  di:
a)  4500,00  euro  per  i presti ti  d’onore  per  l’acquisizione  di  strumen ti  informatici  di  cui  alla  lette ra  a)  

del  comma  1;
b)  13500,00  euro  per  pres ti t i  relativi  alle  spese  di  impianto  di  nuovi  studi  professionali,  anche  on  line,

di  cui  al  comma  1,  lette r a  b).  Nel  caso  di  studi  on  line  il titolare  dello  studio  deve  avere  domicilio  
professionale  prevalen te  in  Toscana  (16) ;

c)  fino  a  50.000,00  euro  per  il finanziame n to  di  proge t t i  innovativi  per  la  migliore  strut tu r azione  od  
organizzazione  di  Ordini,  Collegi  od  associazioni;  

d)  fino  a  100.000,00  euro  per  il cofinanziame n to  di  quote  di  proge t ti  europei  od  azioni  od  attività  che  
innovino  i servizi  professionali  verso  gli  utenti .  (3)

 7.  La  garanzia  può  essere  richiest a:  
a)  per  operazioni  non  ancora  delibera t e  dai  sogget t i  finanziatori;  
b)  per  operazioni  già  delibera t e  ma  non  ancora  concesse  dai  sogget t i  finanziatori ,  a  condizione  che  le

richies te  arrivino  al  sogget to  gestore  entro  due  mesi  dalla  data  della  delibera  dei  sogget ti  
finanzia tor i .  

 8.  Mediante  delibera  della  Giunta  regionale  gli  importi  massimi  di  cui  al  comma  6  possono  essere
aumen t a t i ,  in  relazione  all’aumen to  delle  risorse  rese  disponibili  in  applicazione  delle  dete rminazioni
inerent i  le  quote  di  accanton a m e n t o  dei  fondo  ai  sensi  della  lette ra  d)  del  comma  2  dell’articolo  3.  

 Art.  3
 (Individuazione  e  obblighi  del  sogget to  gestore)  

 1.  La  Giunta  regionale  individua  il  gestore  del  fondo  mediante  procedur a  di  evidenza  pubblica  ovvero

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  08/0 4 / 2 0 1 5



Professioni  d.p.g.r.  
23/R/2009

4

median te  affidamen to  diret to  in  conformità  alla  norma tiva  nazionale  e  regionale  sui  contra t t i .  

 2.  Il  sogget to  gestore:  
a)  amminis t r a  il fondo  mediante  contabili tà  separa t a  denomina t a  "Fondo  speciale  rischi  per  la  

pres tazione  di  garanzie  per  i giovani  professionis ti";
b)  cura  l’istru t to r ia  e  delibera,  in  ordine  alle  singole  operazioni,  l’ammissione  e  la  non  ammissione  al  

fondo;  
c)  comunica  ai  sogget t i  finanziatori  e  al  richieden te  l'ammissione  alla  garanzia  del  fondo  ovvero  i 

motivi  di  inammissibilità  della  richies ta ;
d)  stabilisce  le  quote  di  accantona m e n t o  al  fondo  in  una  misura  tra  il 10  e  il 25  per  cento  

dell'esposizione  a  rischio  del  fondo  in  linea  capitale  e  delibera  la  liquidazione  degli  importi  ai  
sogget t i  finanzia tor i;

e)  consente  ai  funziona ri  regionali  in  ogni  momen to  l'ispezione  e  il controllo  della  documen t azione  
relativa  al  fondo  anche  ai  fini  di  cui  al  comma  4;

f)  fornisce  alla  Regione,  a  richies ta ,  informazioni,  dati  e  documen t i  relativi  all'at tuazione  degli  
intervent i  nel  rispe t to  del  decre to  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  (Codice  in  mate ria  di  
protezione  dei  dati  personali);

g)  svolge  ogni  altra  attività   relativa  alla  gestione  del  fondo,  stabilita  dall’at to  di  affidamen to .  (17 )

 3.  La  Giunta  regionale  procede  alla  revoca  del  fondo  di  rotazione  al  sogget to  individua to  ai  sensi  del
comma  1  recupe r a n do  i relativi  conferimen t i ,  fatto  salvo  il risarcimen to  dei  danni,  nei  casi:  
a)  di  gravi  e  reite r a t e  inadempienze  all’osservanza  del  presen te  regolame n to ;  
b)  stabiliti  dall’atto  di  affidamen to.  

 4.  Fuori  dai  casi  di  cui  al  comma  3,  la  Giunta  procede  alla  richiest a  al  sogge t to  gestore  di  tutto  o  par te
degli  importi  conferi ti,  fatto  salvo  il risarcimen to  dei  danni,  nei  casi  di:  
a)  utilizzo  degli  impor ti  conferit i  per  operazioni  non  conformi  al  presen te  regolam en t o;  
b)  manca to  invio  delle  informazioni  richies te .  

 Art.  4
 (Modalità  di  presen tazione  della  domanda  e  di  attivazione  della  garanzia)  (18)

 1.  Con  atto  del  dirigent e  della  competen t e  strut tu r a  regionale  sono  stabilite  le  modalità  di
presen tazione  della  domand a  e  di  attivazione  della  garanzia.  

 Art.  5
 (Attivazione  della  garanzia)  (19)

 Abroga to.

 Art.  6
 (Variazioni  e  controlli)  

 1.  I  beneficia ri  della  garanzia  del  fondo  comunicano  al  sogget to  gestore  ogni  fatto  ritenuto  rilevante
ineren te  all’operazione  garant i t a .  

 2.  La  Regione  ovvero  il  sogge t to  gestore  svolgono  le  verifiche  e  i controlli  sulle  dichia razioni  rese  dai
sogget t i  beneficiari .  

 Art.  7
 (Limite  di  interven to  del  fondo)  

 1.  Il  sogge t to  gestore  delibera  l’ammissione  al  fondo  nei  limiti  delle  risorse  impegnabili  del  fondo   alla
data  della  stessa  ammissione  e  la  liquidazione  degli  impor ti  dovuti  ai  sogge t ti  finanzia tori  nei  limiti
delle  risorse  disponibili  alla  data  di  eventuale  attivazione  del  fondo.  

 2.  Nel  caso  in  cui  si  rendano  disponibili  ulteriori  risorse  finanziar ie ,  la  Giunta  regionale  stabilisce  la
data  dalla  quale  è  possibile  presen ta r e  le  relative  richiest e  al  fondo,  dandone  avviso  nel  Bollettino
ufficiale  della  Regione  Toscana.  

 Art.  8
 (Norma  transitoria)  

 1.  In  sede  di  prima  applicazione  la  quota  di  accanton a m e n t o  al  fondo  di  cui  alla  lette r a  d)  del  comma  2
dell’ar ticolo  3  è  stabilità  nella  misura  del  25  per  cento.  

 Art.  9
 (Norma  finale)  (20 )

 Abroga to.   

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  08/0 4 / 2 0 1 5



Professioni  d.p.g.r.  
23/R/2009

5

 Art.  10
 (Entrata  in  vigore)  

 1.  Il  presen te  regolamen to  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana.  

Note

1.  Com ma  inserito  con  d.p.g.r.  6  giugno  2011,  n.  21/R , art.  1.
2.  Lettera  inserita  con  d.p.g.r.  6  giugno  2011,  n.  21/R , art.  2.
3.  Com ma  così  sostituito  con  d.p.g.r.  6  giugno  2011,  n.  21/R , art.  2.
4.  Parole  inserite  con  d.p.g.r.  6  giugno  2011,  n.  21/R , art.  2.
5- 9.  N ote  soppresse .
10.  Pa role  soppres se  con  d.p.g.r.  31  marzo  2015,  n.  40/R , art.  1.
11.  Comma  aggiunto  con  d.p.g.r.  31  marzo  2015,  n.  40/R , art.  1.
12.  Pa role  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  31  marzo  2015,  n.  40/R , art.  2.
13.  Par ole  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  31  marzo  2015,  n.  40/R , art.  2.
14.  Comma  abrogato  con  d.p.g.r.  31  marzo  2015,  n.  40/R , art.  2.
15.  Pa role  soppres se  con  d.p.g.r.  31  marzo  2015,  n.  40/R , art.  2.
16.  Par ole  soppresse  con  d.p.g.r.  31  marzo  2015,  n.  40/R , art.  2.
17.  Co mma  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  31  marzo  2015,  n.  40/R , art.  3.
18.  Ar ticolo  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  31  marzo  2015,  n.  40/R , art.  4.
19.  Artico lo  abrogato  con  d.p.g.r.  31  marzo  2015,  n.  40/R , art.  5.
20.  Art icolo  abrogato  con  d.p.g.r.  31  marzo  2015,  n.  40/R , art.  6.
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